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Un problema di grande importanza 

e 
f ._ i ì il (: -

% La scuola italiana ha finora di fatto ignorato l'attività motoria e lo sport 
danneggiando gravemente milioni di ragazze e ragazzi % Il problema degli 
ISEF # Milioni di sedentari scoliotici % L'iniziativa del ministro Malfatti 
(positiva sul piano generale) giunge però con un ritardo « storico » (il solo 
preceJenfe risale al 1878) e i provvedimenti annunciati si limitano a sfio
rare il problema % La scuola oggi è la via maestra per dare alla diffusione 
dello sport la base, non solo la più ampia, ma anche la più democratica # 
Strutture scolastiche e attività che estendano il servizio ai rioni, alle società 
sportive e alle federazioni 

In tutt i i paesi d'Europa, 
dalla Francia alla Romania, 
dalle due Germanie al
l'URSS, la classe dirigente 
ha inteso la grande funzio
n e sociale della attività mo
toria e della pratica sporti
va, la necessità della loro 
diffusione non solo per la 
difesa della salute, e quindi 
pe r un cospicuo risparmio 
della spesa pubblica per 
l'assistenza sanitaria, ma 
pe r la formazione comples
siva, fisica, psichica e cultu
ra le dei cittadini fin dalla 
infanzia. 1 successi alle 
Olimpiadi degli atleti della 
RDT, dell 'URSS e della Ro
mania sono un risultato, il 
più clamoroso ma social
mente il meno importante, 
d i quella diffusione dello 
sport che ha il suo momento 
de terminante nella scuola. 

In Italia quel momento 
pra t icamente non esiste; la 
Scuola italiana ha di fatto 
ignorato l 'attività motoria e 
10 sport, danneggiando gra
vemente milioni di ragazzi 
e ragazze che, non avendo 
cominciato uno sport nel
l 'età in cui è necessario e 
possibile, non avranno più 
occasione né voglia di pra
t icarlo per tu t ta la loro vita 
futura. Anche in questo 
campo siamo arre t ra t i d i 
decenni : la maggior pa r te 
del le scuole non dispongono 
d i impianti sportivi nono
s tan te le numerose disposi
zioni di legge, l 'ora di « edu
cazione fisica » è pressoché 
la stessa dei tempi del fa
scismo, non serve a niente 
ed è disertata dalla maggio
ranza degli s tudenti ; si 
giunge all 'assurdo di dover 
improvvisare, pe r coprire 
gli organici, insegnanti di 
educazione fisica che si 
« abilitano » in pochi mesi 
m e n t r e gli ISEF mantengo
n o il numero chiuso e men
t r e si creano s t rane succur
sali ISEF e $\ producono de
generazioni . che, evidqnjte-
m e n t e trovano alte protezio
n i ; conseguenza: più della 
me tà dei bambini patiscono 
deformazioni dello schele
t r o (scoliosi) e crescono al 
di sotto dei livelli di nor
mali tà ; si allevano cosi mi
lioni di sedentar i scoliotici 
p e r farne sedentar i frustra
t i e vocianti che animeran
n o il tifo negli stadi. 

E ' in rappor to a questa 
desolante situazione che oc
cor re va lu tare le iniziative 
e le intenzioni che il mini
s t ro della Pubblica Istruzio
n e , on. Malfatti, ha di re
cente annunciato di volere 
a t tuare , d' intesa col CONI, 
p e r la diffusione della pra
tica sportiva nelle scuole. 

Delle iniziative, le più ri
levant i sono quella della 
es tensione dei Giochi della 
Gioventù agli allievi della 
scuola e lementare e secon
dar ia e quel la di re t r ibui re 
gl i insegnanti di educazio
n e fisica p e r 6 ore settima
na l i « s t raordinar ie » da de
dicarsi alle attività sportive 
fuori dell 'orario scolastico; 
del le intenzioni, quella di 
t ras formare gli ISEF in fa
coltà universi taria sarebbe 
di grande importanza se, 
Invece che un proposito, 
fosse un impegno preciso 
e si accompagnasse a una 
riforma dei programmi del
l e magistrali . 

Dibattito 
aperto 

Da un pun to di vista poli
t ico generale è giusto da re 
a t to all 'on. Malfatti di esse
r e il pr imo ministro della 
P.I . degli ul t imi t rent 'anni 
che mostra di aver compre- j 
so la funzione importante 
che lo spor t (e prima di tut
to, suggeriamo, l 'attività 
motor ia) può avere nella 
formazione dei giovani non 
solo dal pun to di vista fisi
co e psichico, ma anche cul
tura le . Non si può tacere, 
tut tavia, che il riconosci
mento d i ta le funzione è 
giunto con gran ritardo, un 
r i t a rdo che si può definire 
« storico » se si pensa che 
11 solo precedente che è sta
t o possibile c i tare è quello 
della disposizione del De 
Sanctìs. ministro della P.I. 
ne l 1878! 

Sull 'annuncio dell'on. Mal
fatti si è aper to un dibatti to 
che è utile continuare e ap
profondire perchè ha come 
oggetto una iniziativa deci
siva per da re allo sport (in
sistiamo. e alle attività mo
tor ie) la dimensione di un 
servizio sociale indispensa
bi le e, insieme, per dare al
la scuola un mezzo prezio
so pe r il completamento 
della formazione degli allie
vi. Si può affermare che la 
scuola oggi in Italia è la 
via maestra per da re alla 
diffusione dello sport la ba
lie non solo la più ampia 
ma anche la più democra
tica. 

Trent 'anni fa, forse, con
centrare l 'impegno per la 
pratica sportiva nella scuola 
avrebbe costituito una scel
ta non democratica ma ari
stocratica, avrebbe determi
nato un privilegio per po
chi escludendo la grande 
massa di ragazzi e ragazze 
che cessavano di studiare 
dopo la quarta o quinta ele
mentare. Oggi, al contrario, 
con la scuola dell'obbligo, 
far praticare con continuità 
le attività motorie e lo sport 
nella scuola significherebbe 
rendere possibile l'esercizio 
fisico e la pratica sportiva 
a tutti i giovani (esclusa la 
piccola percentuale che eva
do dall 'obbligo), a milioni di 
ragazzi e ragazze di ogni 
condizione sociale, dal po
vero al meno povero, nelle 
città e nelle campagne, nel 
nord e nel sud. Il gior-»i in 
cui l'avvio allo sport diven
terà effettivamente e seria
mente una par te integrante 
dei programmi scolastici e 
un impegno non episodico 
degli studenti , potremo dire 
che il problema nazionale 
dello sport servizio sociale 
sarà stato sostanzialmente 
avviato a soluzione. Un tra
guardo non vicino, certo, un 
obicttivo di grande dimen
sione politica e di ri levante 
importanza per l ' intera co
munità, al 'confronto del 
quale è doveroso osservare 
che i provvedimenti annun
ciati dall'on. Malfatti ap
paiono non solo molto mo
desti ma privi di efficacia. 

Pratica 
permanente 

E' proprio il fatto che la 
diffusione dello sport nella 
scuola è un obiettivo di cosi 
grande rilievo politico e di 
cosi preminente importanza 
per la società nazionale che 
ci muove ad osservare che 
i provvedimenti annunciati 
si limitano a sfiorare il pro
blema; non per scoraggiare 
questo primo timido tenta
tivo ma, al contrario, per 
proporre costrut t ivamente 
che si allarghi a un più se
rio e vasto impegno, ci pa
re necessario sottoporre a 
un sereno esame critico le 
principali iniziative annun
ciate dal ministro della P.I.: 
A Giochi della Gioventù; 

se dovessero continuare 
ad essere un mero stru
mento di stimolo e propa
ganda dello sport (funzione 
forse accettabile per il pri
mo o secondo anno dei Gio
chi) e dovessero in pratica 
consistere in una specie di 
saggio-spettacolo nelle Pro
vincie. con una « giornata » 
agonistica finale all 'anno, 
dovremo giudicarli presso
ché inutili, misero surroga
to di quel che veramente è 
necessario e cioè di una pra
tica sportiva, anche limitata 
e modesta, ma permanente, 
par te organica dei program
mi scolastici. 

Non pare giusto, inoltre. 
che alla spesa prevista di 9 
miliardi annui il CONI deb
ba concorrere con 3 miliar
di del proprio bilancio: 
Fon. Malfatti ha osservato 
che sono soldi « pubblici » 
sia quelli del ministero che 
quelli del CONI, osservazio
ne giusta ma non pert inente 
perchè il problema non è 
dei soldi ma delle funzioni 
e dei distinti doveri; diffon
dere Io sport nella scuola 
non è dovere del CONI, 
come non lo è quello di co
struire impianti. Certo, al 
CONI si può e si deve chie
dere di met tere a disposi
zione la propria esperienza 
tecnica, didattica e organiz
zativa ma il dovere di far 
fare lo sport nella Scuola 
è dovere precipuo ed esclu
sivo dello Stato, cioè del 
ministero della P.I.: sottrar
re t re miliardi a! CONI per 
un compito e una funzione 
che non gli competono si
gnifica solo rendergl i più 
difficile l 'assolvimento dei 
suoi veri compiti, indeboli
r e e l imitare l 'attività che 
deve svolgere pe r i suoi fini 
istituzionali, cioè quelli 
olimpici. 

A Retribuzione degli insc-
gnanti di educazione fi

sica per sei ore straordina
rie se t t imanal i 

Questo provvedimento ri
sponde meglio alla necessi
tà di un più continuo impe
gno per l'avvio degli stu
denti alla pratica sportiva. 
A parte, però, il dubbio sul
la efficacia del provvedi
mento (quanti preferiranno 
la retribuzione del ministe
ro a quelle più cospicue che 
at tualmente si ottengono 
nelle palestre, campi e pi
scine dei privati?) la deci
sione annunciata rischia di 
cadere nel vuoto se non si 
affrontano, insieme, seppu
re con la gradualità imposta 
dai limiti finanziari, tutti i 
problemi t ra loro connessi 

cosi s t re t tamente da costi
tuire reciproche condizioni 
di attuazione di un vero e 
proprio piano. Un piano 
che, a nostro parere dovreb
be perseguire i seguenti fi
ni fondamentali: 

a) creazione delle condi
zioni materiali ( impianti e 
a t t rezature) , apprestamen
to dei mezzi tecnici e didat
tici (ricerca scientifica ap
plicata alle attività motorie 
e allo sport — formazione 
degli istruttori e dei do
centi dalle università alle 
e lementar i — trasformazio
ne degli ISEF in facoltà 
universitaria — centri di 
specializzazione e di aggior
namento, ecc.); 

fa) affidamento degli ini-
pianti agli organi rappre
sentativi della scuola per 
una gestione delle attrezza
ture e una organizzazione 
delle attività che estenda il 
servizio ai rioni, alle società 
sportive e alle associazioni. 

• Sappiamo bene che un tal 
piano comporta un grande 
impegno in settori diversi e 
presuppone innovazioni ra
dicali. Un esempio per tut
ti: l 'ordine scolastico più 
importante e decisivo per 
rendere veramente utile 
l'esercizio delle attività mo
torie e dello sport è quello 
delle scuole e lementar i ; se 
si « salta » quel periodo del
la crescita e della forma
zione psichica e fisica del 
ragazzo, tutto quel che si fa
rà negli ordini successivi di
verrà più difficile e darà ri
sultati irrilevanti; ma que
sto significa che, fino a 
quando nelle elementari vi 
sarà il docente unico occor
rerà riformare radicalmen
te sia i programmi delle 
magistrali per dare ai fu
turi maestri e maestre la 
capacità di insegnare e far 
prat icare l 'attività motoria 
nelle scuole elementar i sia i 
programmi universitari per 
« produr re » i professori di 
scienze motorie e sport che 
dovranno insegnare nelle 
magistrali per dare ai futu
ri maestri la preparazione 
teorica e pratica necessaria. 
Ciò comporta non solo la 
trasformazione degli ISEF 
in facoltà universitaria ma 
anche una nuova destina
zione dei professori di edu
cazione fisica, una par te dei 
quali dovrà far narte del 
corpo docente delle scuole 
magistrali. 

Traguardi 
di civiltà 

Come si vede, si t rat ta di 
a t tuare un programma va
sto e complesso di provvedi
menti s t re t tamente interdi
pendenti (impianti, riforma 
dei programmi scolastici, 
formazione di un nuovo cor
po di docenti e tecnici per 
gradi diversi — organizza
zione democratica delle ge
stioni) e da promuovere in 
sedi e forme diverse (rifor
ma dell 'Università e degli 
Istituti magistrali, edilizia 
scolastica, ricerca scientifi
ca applicata alle attività mo
torie e allo sport, centri di 
medicina sportiva e preven
tiva, collegamento con le 
Regioni e gli enti locali, as
sociazionismo). 

Difficile negare che di 
fronte alla necessità di un 
programma di così ampio 
respiro e di tempi brevi, 
che è però urgente avviare 
subito in ogni sua parte , la 
estensione di qualche « gior
nata » dei Giochi o sei im
probabili ore sett imanali di 
educazione fisica siano po
ca cosa Si obietterà che og
gi il bilancio dello Stato e 
quello della P I . non consen
tono un impegno finanzia
rio adeguato: obiezione da 
mìope che non vede come 
una cospicua spesa per lo 
snort nella scuola darà luo
go, in tempi brevi, a un più 
cospicuo r isparmio della in-
gentissima spesa pubblica 
pe r l'assistenza sanitaria 
con la differenza che sarà 
una spesa non pe r curare i 
mali ma per prevenirl i , non 
per assistere i malati ma 
per mantenere sani milioni 
di cittadini. 

E ' a questi t raguardi di 
benessere e di civiltà che 
occorre commisurare un 
congnio investimento di 
grande utilità sociale pr-r 
un «erto programma dì per
manente attività motoria e 
scor t iv i nelle scuole, f/on. 
Malfatti ha aperto un picco
lo spiraglio, dischiudendo 
appena, allo sport, il posan
te e arruggini to portone 
della nostra scuola pubbli
ca: occorre Invece spalan
carlo con coraggio e con la 
coscienza di servire l'inte
resse della scuola italiana. 
l ' interesse dei milioni di 
ragazze e ragazzi che la 
frequentano e della intera 
comunità nazionale. 

Ignazio Pirastu 

Isolare il regime di Pinochet 

Comune di Gavorrano 
e ferrovieri romani: 

No a Cile-Italia 
Cont inuano le prese di posizione contro la disputa 

della f inale Cile I ta l ia di Coppa Davis a Santiago e per 
una iniz iat iva del governo i ta l iano che ponga f ine al l 'at
teggiamento di « Incertezza e di ambigui tà » — come si 
legge in quasi t u t t i I documenti approvati — tenuto dal 
nòstro ministero degli esteri e dalle autor i tà sportive 
e ribadisca la volontà del popolo i ta l iano di non avere 
alcun contat to con II regime assassino di Pinochet e 
tanto meno di forn i re ai golpist i ci leni una qualsiasi 
occasione di ro t tu ra , sia pur min ima come sarebbe quella 
In campo tennist ico, dell ' isolamento in cui sono schiac
ciat i . I n questo senso si sono già pronunciate impor
tan t i forze pol i t iche, sindacal i , sportive, del libero asso
ciazionismo, della cu l tura, della solidarietà anti fascista 
internazionale, del governo locale (Comuni, Regioni, Pro
vincie) ed altre lo fanno ogni giorno. 

I l consiglio comunale di Gavorrano ha approvato i l 
seguente ordina del g iorno: 

« Di f ronte alla vastissima eco suscitata nel nostro 
Paese dalla questione del l ' incontro Ital ia-Cile di Coppa 
Davis che costituisce una chiara conferma del profondo 
sentimento di sol idarietà del popolo i ta l iano verso i l 
popolo cileno, v i t t ima di una brutale repressione che 
ha avuto inizio col golpe fascista deU'11-9-1973. e che 
dimostra quindi i l r i l ievo pol i t ico che l'opinione pub
blica riconosce a ta lun i aspetti e avvenimenti dello sport ; 
in considerazione del fa t to che la decisione di effettuare 
l ' incontro offr irebbe alla giunta golpista che usurpa i l 
potere a Santiago del Cile, i l pretesto per vantare un 
preteso riconoscimento della sua legi t t imi tà e la con
seguente attenuazione del suo Isolamento internazionale; 
r i tenuto impropr io pertanto i l r ichiamo dei valori spor
t iv i di solidarietà e di fratel lanza quando proprio ta l i 
valor i inducono a r i f iu tare un avvenimento che risulte
rebbe offensivo per le sofferenze, le lotte e le speranze 
dei democratici del popolo cileno. 

I l Consiglio comunale di Gavorrano Invi ta i l go
verno ed i l CONI ad intervenire rompendo le at tua l i 
ingiust i f icabi l i incertezze per impedire i l viaggio in Cile 
dei nostr i tennist i che risulterebbe oltre che un avallo 
per quella sanguinaria d i t ta tu ra , anche una intol lera
bile offesa alla coscienza democratica e anti fascista del 
popolo i ta l iano ». 

Ferma presa di posizione anche da parte dei ferro
vieri r oman i : • I l consiglio dei delegati della stazione 
ferroviar ia di Roma — Informa un comunicato — si 
schiera con t u t t i i democratici nella v ibrata protesta 
contro la trasferta della rappresentativa i ta l iana di ten
nis in Cile in occasione della f inale di Coppa Davis. 
I l nostro fermo no a questo incontro sport ivo scaturi
sce dalla convinzione che non si possa ipocri tamente 
separare In casi come questo lo sport dalla pol i t ica, e 
non si debba, partecipando alla trasferta dare al regime 
di Pinochet una prova indi ret ta di riconoscimento u f f i 
ciale. Facciamo pertanto appello alle autor i tà compe
ten t i . al governo, al ministero degli Esteri, alla F I T . 
al CONI ed agli at let i stessi della squadra i ta l iana, af
f inchè non permettano in nome di una concezione qua
lunquist ica dello sport, di insul tare l'eroico popolo ci
leno ed i sent iment i democratici di t u t t i gl i i ta l ian i ». 

Mentre Torino e Juventus continuano a marciare sicure in vetta 

La Lazio bracca il Napoli 
e la Roma fa... sperare 

Alla ripresa del campionato scontro-spareggio proprio tra napoletani e laziali • Liedholm ha lasciato 
a riposo Prati e ha fatto esordire Chinellato - Fiorentina scaccia la crisi - Deludono le due milanesi 

Torino e Juventus: nessuna 
delle due molla. Quella che 
più impressiona è però la 
« vecchia signora » che, dopo 
i tentennamenti iniziali, ha 
preso a giocare come sa. Il 
fatio è anche di buon auspi
cio per il prossimo impegno 
della nazionale ceti l'Inghil
terra. Qualcuno sostiene che 
i bianconeri sono anche for
tunati . Può essere, ma con il 
Milan non ci sembra sia il 
caso di scomodare la « dea 
bendata ». Non si rimontano 
due reti (delle quali una su 
autogol) e poi si vince se 
non si è più che a posto sotto 
il profilo atletico e psichico. 
Questo modu.o alla tedesca 
(in pratica «gioco all'italia
na » ma con una maggiore 
velocità di esecuzione degli 
schemi e collettivismo ragio
nato, senza un regista fisso), 
sta sempie più dando ragio
ne al «Trap» . Il Torino, in
vece, non ha molto ccnvinto. 
C'è voluta tutta la caparbie
tà di un Graziani in stalo 
di grazia (ci si perdoni ii bi
sticcio... lessicale), per aver 
ragione di un'Inter priva di 
ben cinque titolari. Il centra
vanti « bocciato » a suo tem
po dalla Roma, e ciociaro (è 
nato a Subiaco), ha furbesca
mente resistito alla canea di 
Gasparini. fidando sulla rego
la del vantaggio, poi ha la
sciato che il nerazzurro lo at
terrasse dentro l'area con 
tutta... tranquillità e rigore 
giusto. 

Troppo presto per dire 
quando avverrà — se avverrà 
— il sorpasso. Ma ncn è det
to che ciò non possa acca
dere fin dalla ripresa del cam

p i o n a t o : il Torino dovrà af
frontare l'« ora della verità » 
in quel di Perugia, mentre la 
Juve è superfavorita a To
rino centro ti Verena. Le due 
milanesi si sono rivelate in 
possesso di « assi » che. a gio-

; co lungo. ncQ. hanno contato 
; molto. Ma se per l'Inter c'eia 
j da fare ì conti con la man-

canza di cinque titolari (B.m. 
ì Bertini, Onali. Fedele e Mer

lo) e col fattore campo, per 
il Milan non ci pare ci pos
sano essere at tenuanti . L'in
centro, rispetto a quello che 
sul piano del gioco passa og
gi il convento, ha acconten
tato i palati fini della ex 
« Scala del calcio », ed ha 
« salvato » Marchioro. Ma la 
classifica impietosa delle due 
milanesi è li, sotto gli occhi 
di tutti che vedono come per
sino l'attuale deludente Ro
ma sia al di sopra, anche se 
di un solo punto. Il 21 no
vembre potrebbe cambiare la 
posizione soltanto dell'Inter, 
che gioca a San Siro col Ge
noa fanalino di coda, men
tre il Milan va a Bologna ccn 
l'acqua alla gola. Ma per ave
re una schiarita veritiera su 

Dalla Federcalcio per il match dell'Olimpico (17 novembre) 

Convocati gli «azzurri» 
per Italia-Inghilterra 

Gli azzurri giovedì a Roma per poi trasferirsi a Fiuggi 
Gli inglesi richiamano in nazionale Hughes, dopo 18 mesi 
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Dopo ventidue giorni di speranza 

È morto Ferrini 
Era il « fedelissimo » granata - Doma
ni mattina si svolgeranno i funerali 

Dalla nostra redazione 
TORINO. 8 

Giorgio Ferrini, l'ex gio 
catore e capitano del Tori 
no . e morto s tamane alle 
11.45, mentre su un'autoam
bulanza lo stavano traspor
tando dall'ospedale a casa, a 
Pino Torinese, un comunel-
lo della collina. Dopo 22 gior
ni di coma. Ferrini, ormai 
in agonia. stava per rag
giungere per l'ultima volta 
la casa dove aveva vissuto 
felice ccn la moglie Mariuc-
cia e i piccoli Amos e Cristi
na gli anni più belli della 
sua carriera di calciatore e 
di uomo. 

Quando Ferrini e spirato 
l 'autoambulanza ha dirotta
to e raggiunto il campo Fi
ladelfia, dove Ferrini nei 
1959 aveva esordito con il To
rino in serie B. in quella 
« fossa dei leoni » dove si 
era guadagnato sul campo 
i gradi di capitano. Al « Fila
delfia » è stata allestita la 
camera ardente e nel vecchio 
stadio granata si recheranno 
i «suoi» am.ci, 1 tifosi del 
Tonno, gli avversan che an
no imparato in tanti derb.es 
ad apprezzare il coraggio e 
la lealtà di Giorgio Ferrini. 

Giorg.o Ferrini era na to a 
Tr;es:e, il 13 agosto 1939. ed 
aveva esordito nel Torino, 
nel 1939, sul terreno de! San-
Ber.edetto dei Tronto, l 'anno 
in cui il Tonno, dopo l'infe
lice abbinamento pubblicità-
rio, era rotolato in sene B. 

Con Ferrini la squadra gra
na ta tornò immediatamente 
nella massima divisione e con 
quella maglia Ferrini dispu
tò nei 16 anni che lo videro 
sempre tra 1 maggiori prota
gonisti 435 parti te di camp o-
nato, risultando cosi il « fe
delissimo »» tra 1 fedeli delli 
maglia granata. Giocò anche 
in nazionale e partecipo ai 
mondiali del Cile e il suo no
me e legato ai gravi inciden
ti che si ver.f.carono nella 
partirà contro 1 padroni di 
casa. Que.lrt volta l 'arbitro 
inglese Aston espulse Ferri
ni e :1 cileno Lionel Sanchcz. 

Con la maglia granata se
gnò nei 16 campionati 45 gol. 

Con l'avvento di Gigi Ra
dice, nel 1975. Ferrini a 36 
anni decise di porre fine allo 
sport agonistico ma il Tonno. 
non volendosi privare deila 
sua opera, lo promosse alle
natore in seconda. Quest'an
no avrebbe dovuto frequen
tare il corso di Coverciano 
ma il 25 agosto, poche ore 
prima che il Torino esordis
se sul suo campo con lo scu
detto, contro la selezione 

oi.mp.ca rumena. fremir, ve
niva colpito da emorragia ce
rebrale. La gente assistette 
alia partita senza conoscere 
il dramma che si stava svol
gendo a poche centinaia di 
metri . Nella stanza di r u m 
inazione delle « Molinette *> 
Giorgio Ferr.ni stava lottan
do contro la morte. All'indo
mani l'intervento di microchi
rurgia da parte del prof. Fa-
sano e poi la lunga attesa e 
il miracolo. Ferrini aveva 
vinto anche questa battaglia 
e lui più di tut t i credeva nel 
miracola e fonie la sua impa
zienza. la voglia di dimostra
re a se stesso e a chi gli sta
va vicino che lui era ancora 
quello di sempre Io hanno ir
rimediabilmente stroncato. 

L'ult.ma volta l'avevamo in
contrato negli spogliatoi do
pa Tonno-Sampdona. una de-
c.na di giorni dopo. Ferr.ni 
era nuovamente ricoverato 
d'urgenza: ancora un'cm-.--..-
g.a cerebrale. Dal 17 ottobre 
Ferrini non ha più ripreso 
conoscenza e la saa agon.a 
si è protratta S..ID a stamane. 
A nulla sono valsi altri inter
venti e consulti. Il =JT desti
no era ormai segnato. 

Mercoledì alle 11. partendo 
da! vecchio « F l a d e ' f i a » , si 
svolgeranno 1 funerali del ca-
p.tano de! Torino. Il 5110 no
me si aggiunge a quelli del 
« grande Torino -> e di G i u i o 
Meroni, uniti tutti in questo 
ultimo saluto, mentre la so
cietà. la squadra e i tifosi vi
vono le loro ore più tristi del
la stagione più bella. 

Nello Paci 

In vista dell'incontro inter
nazionale ccn l'Inghilterra. 
valevole per la qualilicazic-
ne alia fase finale delia Cop
pa FIFA 1978. che si gioche
rà mercoledì 17 novembre al
lo stadio Olimpico di Roma, 
la Federazione ha reso noto 
i nomi dei d ico t to convocati. 
Si t ra t ta degli stessi gioca
tori chiamati per la parti ta 
cai il Lussemburgo, ccn le 
uniche novità degli juventini 
Cuccureddu e Gentile chia
mati al posto di Rocca e Mal-
dera. Sono per la precisione: 
Antognoni, (Fiorentina). Be-
netti, Bettega, Capello, Cuc
cureddu, Gentile. Zoff, Sci-
rea, Tardelli e Causio (Juven
tus) , Patrizio Sala. Paolo Pu 
liei, Graziani, Castellini, Zac 
carelli e Mozzini (Torino). 
Savoldi (Napoli). Pacchetti 
( In ter) . 

I giocatori si ritroveranno 
giovedì entro le 12.30 presso 
un ristorante dell'Eur, dove 
consumeranno la seconda co
lazione, quindi in pulmann la 
comitiva, che comprende an 
che i tecnici Bernardini. Bear-
zot e Trevisan. il professor 
Vecchiet e dottor F.ni e i 
massaggiatori Della Casa e 
Tresoldi si trasferirà a Fiug
gi. deve verrà condotta ia 
prima fase della pieparazio-
ne. presso le attrezzature 
sportive della Scuola Centra
le di pugilato, alla periferia 
della cittadina termale. 

Sabato pomeriggio, alle 
14.30, verrà disputata una par
tita di allenamento ccn la 
formazione giovanile del Fro 
smene, sui campo di gioco 
del capoluogo della Ciociaria 
e qu.odi nella serata di do 
memea. rientro a Roma, e 
sistemazicne presso un alber 
go nei dintorni di Villa Pham 
phili. 

Anche 1! commissario te
cnico dell.i nazionale mg-C;»-"' 
D m Re-. ìe ha re-.:; noto ior. 
l'elenco dei convec-a per la 
parti ta d: Roma co i l'Italia. 
E.-co la li.-ta comp.eta d-̂ i 
convocati. Portieri: Ciemer.cc 
(Liverpool» Slìilton (Stokei. 
Corrigan (Manchester City»; 
difensori: Beatile (Pavich). 
Todd (Derby». Clement (Que-
ens Park Rangers». Thonip- Ì 
scn (Liverpool). McFarland 1 
(Derby», Greenhcff «Manche
ster U«nted». Doyìe «Manche- ; 
ster City) Hughes (Liver
pool). Mi'.!? tlpsv.ich): c f ì 
trocampisti: Broo'ri.nz (West 
H i m ) . Tov.ers (Sunderland) 
Cherry (Leeris). Talbat «Ips-
w.chi : at taccali : . . K° rg in 
«L.verpool ». Pear-cn <Mm-
chester Un.*ed). Char.no.i 
(Southamptco). Royle (Man
chester City). Tuear: (Man
chester C.ty). BoAles «Qucens 
Park Rvnzers). 

Come si può ccnstatare p*s 
sando in rassegna i nomi de 
convocati, il responsabile te 
cnico britannico ha richia
mato in squadra Emily H J -
ghes. per rimpiazzare il ter
zino titolare Madeley del 
Leeds, infortunatosi sabato 
scorso ad una caviglia nello 
incontro di campionato con 
l'Everter». Hughes è un vete
rano della nazionale avendo 
al suo attivo già 40 pre
senze. l'ultima delle quali ri
sale però a 18 mesi fa. 

Gli inglesi arriveranno lu
nedi 15 alle ore 18,30 circa 
all 'aeroporto 

zio del nuovo anno. 
C'è intanto da registrare 

che la Fiorentina è tornata 
alla vittoria, dopo la sconta
ta col Torino, il pari col Mi
lan e la sconfitta con la La
zio. Ritrovato il migliore An-
togneni e pur priva di Goia. 
la squadra viola è riuscita ad 
approfittare del disordinato i | 
arrembare del Verona e aila I 
ripresa delle ostilità potrà an- | | 
che cacciare definitivamente [I 
la crisi, favorita come sarà !• 
ol Campo di Marte centro il il 
Catanzaro. La Roma non ha 
brillato neppure a Catanza
ro, ma qualcosa Liedholm ha 
avuto il coraggio di canib.a-
re: ha messo a riposo il fuori 
forma Prati ed anche Di Bar
tolomei. Sabatini pero ha du
rato fino al 70' e poi è tor
nato Di Bartolomei. Buono 
l'esordio di Chineliato. ma » 
migliori sono stati il «vec
chio» e sempre valido Do Si-
sti (ha siglato anche il riguie 
del momentaneo vantaggio). 
quel Maggiora schierato a 
centrocampo, posizione che 
più gradisce e Sandreani. Il 
pari (osando di più poteva 
essere anche una vittoria). 
dà una boccata d'ossigeno a 
Liedholm e al presidente gial-
lorosso. anche se su! piano 
del gioco non apre alcuno 
spiraglio confortante. Forse 
alla ripresa, dopo che le due 
settimane di riposo avranno 
giovato tanto a Prati quanto 
a Di Bartolomei, il casalingo 
incontro co! Foggia potrà ag
giustare diverse cose. 

La Lazio ha conquistato la 
quarta poltrona, anche se non 
ha giocato un grosso incon
tro. Ma il Perugia è avversa
n o ostico per chiunque, in 
possesso di un collettivo di 
tut to rispetto che darà filo 
da torcere anche alle glandi. 
Probabile che a farne le spe
se possa essere persino il To
rino capolista, il prossimo 21 
novembre. Le due settimane 
di stasi serviranno per rimet
tere in sesto Novellino e Nap
pi. Comunque ribadiamo il 
concetto che troppo nervosi
smo circola sui camp: di gio
co. Molto meglio si è compor
ta to il pubblico ad ogni lati
tudine. All\< Olimpico ». dopo 
che alla vigilia era stata f.r-
mata la «pace» tra le due 
tifoserie, non si è verificato 
nessun incidente. Fiori bian-
cazzurri s m o stati consegnati 
ai giocatori umbri all'ingres
so in campo, mentre sul ter
reno di gioco 1 << venti » si 
sono scambiali molti — noi 
diciamo troppi — calci (le 
sei ammoniz:oni e i tre in 
fortuni ne sono la testano 
nianza). Ma anche gii altri 
infortunati. Maldera. Roversi. 
Juliano, Macchi e Danova 
(essi sono finora costati ol
tre un miliardo), seco la con 
troprova di quanto andiamo 
sostenendo da tempo - l'Asso 
dazione calcia»or; deve ri 
chiamare 1 suoi aderenti ad 
un maggiore senso di respon
sabilità. e non vogliamo ag
giungere altro. 

Vinicio sta comunque t .e 
pidando nell'attesa che quan 
to prima possa schierare nuo 
vamente D'Amico e Re Cec-
ccni. II rientro di D'Amico po
trebbe avvenire co! a derby ». 
il prossimo 23 novembre. Ma 

j intanto alla ripresa ci sarà 
lo sccrnro sparczirio per il 
ruolo di qualificata msegui-
trice delle due piemontesi. Il 
Napoli di Pego la è sempre 
p.ù utilitaristico e i! pare i 
g:o a Fozgia crnforta pnr 
con'inuare su questa s t radi 
I! distacco dalle due capali 
sta e però salito a due pu.T... 
ma forse lo scontro con i.i 
Laz.o potrà essere rivelatore 
di ouan*o valgano le carte d. 
Pesa ola. 

cifra tecnica 

i , 

(Vi dir minaccia seria
mente di scardinare il si
stema ncrcoso di Out non 
sono tanto le sconfitte del 
Milan quanto le afferma
zioni dei tecnici secondo 
cui i rossoneri stanno gio
cando un attilli') calcio. 
Oru, voi sapete che il Mi
lan ha iniziai» la stagio
ne giocando malissimo: e 
quindi ha cinto le prime 
par'ite. Poi. col pass'ir 
delle settimane, ha affina
to gii schemi rialzando il 
tono dello spettacoli: e di 
conseguenza e riuscito a 
rimediare un paio di pa
reggi. Infine si è messo 
decisamente a giocar be
ne: e ha puntualmente 
conquistato — tra applau
si e congratulazioni — due 
sconfitte da tre palimi a 
botta. La logica è ferrea, 
come dice appunto Duina 
clic se ne intende. 

I tecnici, lattaria, con
tinuano in coro a incitare 
i rossoneri a proseguire 
sulla strada del bel gioco. 
E qui si può toccare con 
mano il baratro die d'iri
de i critici dai tifosi. Un 
po' come accade per il ci
nema. i Axete visto l'ulti
mo film di Hcrgman? 
Splendido, d.eci p.iro'e in 
tutto ma così cerebrale. 
ricco di tensono. di at
mosfera. di pilhos... 
squarci dav\ero indimen
ticabili... •»: e gli altri, in 
affanno, corrono a infi
larsi dorè si proietta * La 
dottoressa del distretto 
militare t. Cosi è il calcio. 
Dice: ma come, arde 
predicalo per anni * '.« 
classifica innanzitutto» e 
adesso cominciate a va-
nengiarc di bel qioco e 
altre stranezze? E 'sti gio
catori, poi, mica son pa
gati come Ccfis solo per 
far bella figura? Troppo 
comodo. Vi figurale un 
rapinatore che torna a ca
sa e annuncia fieramente 
alla moglie: 1 Gli ho mes
so una paura addosso che 
ancora scappano, ero co
si contento che ho dimen
ticato il bottino... ». Op
pure il governatore deVa 
Banca d'Italia che confi
da agli amici: * Quando 
ho annunciato che la lira 
rivalutava de! 3P, per cen
to 1 tede-chi si sono but
tati in ginocchio, a pian
gere e implorare... solo al
la f:ne si sono accorti che 
era un bluff innocente...*? 

ingomma, meno chiac
chiere e più punti. Altri-
meni' ci tocca camh'-are il 
modello di vita, lo schema 
precostiituto. la certezza 
de1 diri*lo, il * tetto > in-
rat'cah'}e. la scala dei ra
ion, il temuto sociale, 

l"mdirìsibilità dei fattori e 
l'omogeneità del contesto. 
Praticamente, un salto nel 
buio. E tutto questo, in 
fondo, per dei capricci. Di
te la verità, benedetti ra
gazzi: cosa vi costa un lie
ve calo di forma che — 
coincidendo con un peggio 
ramento degli schemi — ri 
dia un po' di fiato alla 
classifica? 

Da sempre Out nutre 
una inconfessata ammira
zione per gli « angeli del
la domenica ». ossia i ra
diocronisti sportivi. Ciò 
che lo sbalordisce sono 
l'immaginazione e. insie
me, il rigore del linguag
gio: frutto — è chiaro — 
di raro perfezionismo e di 
assoluta padronanza del 
lessico. Tra le espressioni 
preferite è quella « geo
metria avvolgente \ che è 
sicuro indice di incubi eu-
clidei-marinareschi; né va 
trascurata l'abituale « in
tersecazione degli scam
bi » die denota spiccata 
vocazione ferroviaria. 

Più oscuro il messaggio 
contenuto nel ricorrente 
* volume della cifra tecni
ca J>: parola chiave del
l'enigma — evidentemen
te — è t cifra ». termine 
derivato dall'arabo Sifr. 
ossia nulla, zero. Ma qual
cuno può supporre che 
Ciotti o Prorenzali voglia
no dire nulla? So, si capi
sce. Allora bisogna anda
re ver tcntatiri. * Cifra » 
'•'•ene adoperata nel senso 
di * somma di dena
r o : ? oppure sottintenden
do 1 monogramma ». ini
ziali ricamate sul bavagli-
ini del bebé? o, ancora, 
per alludere a una scrittu
ra segreta di cui si ser
rano i rentidue in campo 
per scambiarsi bialiettini 
senza incorrere nei rigori 
arbitrali? O. forse, biso
gna credere che si voglia 
fare riferimento al musi- ' 
cista Antonio Cifra, mae
stro di cappella del '900, 
compositore di musica sa
cra e madrigali, ritenuto 
— a norma dell'enciclope
dia — uno dei più e vigo
rosi polifonisti della scuo
la romana »? 

Il mistero continua. In 
ogni caso, coloro che riu
scissero a scoprire la so
luzione possono scrivere 
direttamente alla Rai-TV 
p chiedere di essere messi 
direttamente in contatto 
con i radiocronisti. Cosi, 
in futuro, potranno comu
nicare tra loro evitando 
le sedute spiritiche e la 
costosa mediazione degli 
psichiatri. 

Out 

g. a. il J 

Ieri al centro tecnico di Covercìano 

Incontro fra i tecnici di A e del supercorso 
Dalla nostra redazione j i"*-*-™ =f £ " ? £ * I 25 partecipanti 

FIRENZE. 8 j a. super corso allenatori or-
Ai Centro Tecn.co Federa- 1 gonizzito d*l -c'tore tecnico. 

le ni C^verc.anD si e svol*o j Dibattito cne si e svolto a 
ieri JM .neccvrod.batlito por'e cn.a-e nell'aula magna , 
fra una p i r te d: allenatori 1 del «Ccr r ro» nel corso d?l 

q.iale 1 corsisti han<io chic- ' 
sto e p3 ; to u m ?er:e di que- j 
s.ti s 'retta mente lega'i a: 1 
vari modu.i di 2.oco e al ti- 1 
pò d: prepa.az.cne. 

Dopo questo incentro. n?l'a 
tardi serata, eli a l len i : i r : 

, j Va'.rarezei. Chiappala. Mir-
chioro. D. Marz.o. Trapatto 
ni, Berselli*"u, Simcni. Già 
pieni , Mazzone» si sono in
contrati ccn 1 giornalisti per 
rispondere ad una serie di 
domande sul campionato e 
sul prossimo incentro che la 
nazionale azzurra gioche-à il 
17 novembre a Roma centro 
l'Inghilterra. 

Domani a Cagliari 
Scano-Borraccia per 

l'«europeo» dei welter! 
Domani sera sul ring di Ca 

g'.iari Marco Scano difende
rà per la prima volta il suo 
titelo europeo dei welter» 
conquistato nella primavera 
scorsa centro l'inglese Pat 
Thomas, contro Luciano 
Borraccia. 

Il Totocalcio 
paga ai tredici 

1 milione e mezzo 
I l servizio Totocalcio «MI 

CONI comunica i v incent i • 
le quote provvisorie dei pre
mi del concorra n. 11 d i do
menica 7 novembre 1978: i 
v inc i tor i con 13 punt i tene 
stat i 536 e vicono un milione 
cinquecentoseimila settecen
to l i re ; con 12 punt i 11.1t* 
v inc i tor i ai quali andranno 
lira Mttantaduemila sslwnto 
lire. 
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